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Ametà del percorso di que-
sta Amministrazione è
opportuna una rifles-

sione sulla nostra comuni-
tà, in particolare sulle
attese di miglioramento
della qualità della convi-
venza civica e qualità
della vita che era uno dei
presupposti programmatici
per l’azione politico-ammini-
strativa della compagine che ha
ottenuto la fiducia della cittadinanza, nei
limiti delle proprie possibilità di azione. In questi anni si stanno
peraltro raccogliendo i frutti di quanto seminato e realizzato
con coraggio e sapienza dalle precedenti amministrazioni. Credo
siano sotto gli occhi di tutti i risultati in termini di infrastruttu-
razione dei così detti servizi che brevemente si possono qui
ricordare in rapporto alla fotografia di 10 anni addietro. Sono
state realizzate le nuove Scuole elementari, risolvendo un anno-
so problema; è stata costruita una nuova palestra e adeguata
l’esistente delle Scuole medie; sono stati realizzati i nuovi spo-
gliatoi per il calcio; restaurata e resa funzionale l’ala orientale di
Villa Baglioni destinata a biblioteca, oltre alla nuova sala consi-
liare utilizzabile anche per incontri; acquisita l’area del parco di
Villa Baglioni in cui possono svolgersi manifestazioni e feste;
ricavata la sede per l’attività delle associazioni e della
Protezione Civile nella ex scuola di Sandono; cedute alla
Parrocchia di Massanzago le ex scuole di via Marconi dove è
realtà il nuovo oratorio; dal canto loro le Parrocchie, anche con
l’aiuto del Comune, hanno ristrutturato e ampliato le Scuole
materne oltre a sistemare le opere parrocchiali e i campi da cal-
cio come a Zeminiana e Sandono. Trattasi di un insieme di opere
e realizzazioni che almeno in questi due ultimi anni hanno con-
sentito una “vita sociale” della nostra comunità migliorata.
D’altro canto, le associazioni di qualsiasi natura da sempre atti-
ve e presenti hanno potuto ritrovare nuovo slancio nella promo-
zione della loro “mission” a favore della comunità stessa. Nel
campo sportivo, ad esempio, la Pallavolo ed il Calcio contano
ciascuna oltre 150 giovani sportivi, con importanti risultati in
campo agonistico; ma anche Ciclismo, Ginnastica e Karate non
sono da meno. Si è riusciti a consolidare la Festa dello Sport a
giugno. La Sagra del Melone ha trovato nuovi spazi nel parco di
Villa Baglioni, ma altresì le feste paesane di Sandono e
Zeminiana sono sempre meglio organizzate e in  grado di attrar-
re la gente. Nelle attività di promozione del territorio organizza-
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Dopo un lungo tormentone, che ha
replicato quello degli scorsi anni,
magari più sovresposto dal punto di

vista mediatico, è stata definitivamente
approvata la legge di bilancio dello Stato
per il 2007 da parte del Parlamento, con i
voti della nuova maggioranza di centro
sinistra. 
Come ogni anno le ricadute delle norme

introdotte sulle gestione del Comune, sia
sul versante tributario che per la predispo-
sizione del bilancio o per la gestione del
personale cambiano l’orientamento prece-
dente.
Si arriva ad affrontare il 2007 partendo
da una situazione molto difficile, condi-
zionata dalle precedenti finanziarie,
soprattutto per tre ordini di fattori:

1) un consistente taglio dei trasferimen-
ti operato nel 2004 /2005 dell’ordine di
oltre euro 120.000,00, affiancato al
blocco delle addizionali comunali;
2) i vincoli dei tetti di spesa imposti dal
patto di stabilità interno;
3) la rigidità per la gestione del perso-
nale con il blocco delle assunzioni e del
turn over in un quadro dove la popola-

zione del Comune è repentinamente cre-
sciuta con il conseguente aumento delle
spese per la gestione ordinaria e per le
nuove esigenze in termini di servizi.
Ciò ha determinato in primo luogo il dover
orientare più che in passato sul versante
della spesa corrente e non sugli investi-
menti l’avanzo di amministrazione, al fine
di garantire la gestione ordinaria; blocca-
re gli investimenti – opere pubbliche
anche completamente finanziate da con-
tributi esterni – per gli effetti perversi del
tetto di spesa determinato dal patto di
stabilità; operare in condizioni precarie
con il personale, peraltro storicamente
ampiamente sottodotato rispetto agli
standard medi nazionali ma anche regio-
nali, con un carico burocratico enorme-
mente accresciuto. La nuova finanziaria
ridisegna il patto di stabilità interno pas-
sando dal concetto del rispetto dei tetti di
spesa a quello dei saldi di bilancio, indi-
cando degli obiettivi di miglioramento di

quest’ultimi rispetto al triennio preceden-
te sia in termini di competenza che di
cassa. Da una prima ancora provvisoria
analisi per Massanzago potranno esserci
dei benefici in termini di possibilità di
riaprire il rubinetto degli investimenti e
quindi finanziare le opere pubbliche pro-
grammate anche se ciò sarà legato alla
consistenza delle entrate, come peraltro la
spesa corrente. Elemento molto negativo
risulta invece il condono di fatto attuato
per quei comuni che non hanno rispettato
il patto per il 2006, con la mancata appli-
cazione delle sanzioni. Penalizzati e tolti
in giro ancora una volta sono gli enti vir-
tuosi, tra cui Massanzago, che hanno
rispettato le leggi dello Stato e che per
questo hanno sacrificato i loro programmi.
Ironia della sorte questa è decantata come
una vittoria da parte dell’Associazione
Nazionale dei Comuni ANCI e una conqui-
sta strappata al governo. Sicuramente
positivo è il discorso legato al personale

dove sono stati introdotti elementi di fles-
sibilità che permetteranno di gestire i nor-
mali avvicendamenti che riguardano il
personale che di solito hanno un forte
impatto per l’operatività, soprattutto di un
piccolo Comune. Si cercherà ovviamente
nel prossimo bilancio 2007, che verrà
approvato dal Consiglio comunale entro
febbraio, di operare per completare quegli
investimenti attesi da tempo e inseriti nel
programma dell’Amministrazione, mante-
nere un livello adeguato di spesa corrente
per la gestione ordinaria e le manutenzio-
ni, investire delle risorse per la predisposi-
zione dei nuovi strumenti di programma-
zione urbanistica PAT – PATI – Piano
Interventi. Bisognerà capire se per soste-
nere questo quadro si dovrà o meno ritoc-
care le aliquote delle addizionali, la cui
possibilità è stata concessa dalla finanzia-
ria o quali strategie si potranno attuare in
termini di aumento delle entrate e/o sul
fronte del contenimento delle spese.

Finanziaria 2007:
quali ricadute per la gestione del Comune?

te dalla Pro Loco è iniziata una collabora-
zione anche con i commercianti. Le atti-
vità culturali, promosse dal Comune, si
sono ulteriormente sviluppate grazie al
buon lavoro degli assessorati a Cultura e
Pubblica Istruzione apportando nuove ini-
ziative coinvolgenti in particolare i giova-
ni, che si sono riuniti in Consulta, e le
altre associazioni. L’AVIS comunale si
distingue tra le più attive del comprenso-
rio. È sorta di recente l’associazione “Il
Salice” che ha ricompresso e ampliato le
attività dello storico “Comitato Anziani”,

con l’aiuto dell’assesso-
rato ai Servizi Sociali. Le
prime nuove iniziative
sono state molto interes-
santi e apprezzate: dall’i-
stituzione di un punto di
aggregazione per gli
adulti/anziani, a Zemi-
niana una volta la setti-
mana e presto anche a
Massanzago, alla ginna-
stica per adulti in pale-
stra, che vede la parteci-
pazione di oltre 50 per-
sone, oltre a tante altre
iniziative in favore di
persone che hanno biso-

gno. Si è consolidato il gruppo dei volon-
tari della Protezione Civile che oltre alla
funzione istituzionale collabora attiva-
mente in tutte le manifestazioni in stret-
to raccordo con la nostra Polizia Locale
dell’Unione dei Comuni dell’Alta
Padovana. Le stesse Parrocchie e i loro
parroci, nel rispetto dell’autonomia della
propria funzione religiosa, si sono aperte
a molteplici iniziative che coinvolgono
assieme i tre paesi. Si segnala il Gr.Est. per
i ragazzi ma anche tante proprie attività
di animazione che vengono ormai con-

dotte assieme tra le tre Parrocchie. Gli
stessi gruppi Scout a Zeminiana e
Missionario a Massanzago svolgono con
merito la propria attività. Credo che uno
dei dati salienti di tutto questo sia proprio
la collaborazione e lo scambio che in
tutto questo fiorire di attività si ha tra le
tre realtà paesane. Forse si è abbandona-
to uno sterile campanilismo per ritrovarsi
di più su una dimensione di unità. Questo
certamente non deve far annebbiare le
peculiarità che ogni singola realtà possie-
de, che tra l’altro vanno valorizzate, ma
con lo sforzo di condividerle in un raggio
più vasto, che la dimensione del nostro
Comune consente. Lo spirito che dovrà
guidare il futuro sarà quello di una sem-
pre maggiore integrazione e collaborazio-
ne fra i vari attori che animano la vita
sociale, culturale e di relazione. 
Le premesse ci sono tutte, l’Ammi-
nistrazione è disposta a fare la propria
parte con in animo la promozione del
bene comune. 
Questo è l’auspicio e l’impegno che pro-
pongo per il nuovo anno, augurandomi
possa essere da tutti condiviso.

Dott. Alfio Gallo
Sindaco di Massanzago

>> Il Sindaco con le autorità nella cerimonia di commemorazione 
del 4 novembre 2006, con il nuovo direttivo dell’Associazione Ex Combattenti



L’anno appena trascorso è stato caratterizza-
to dall’entrata in vigore del nuovo Codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servi-

zi e forniture, adottato dal precedente governo in
recepimento di direttive comunitarie. 
Ciò ha comportato un appesantimento burocrati-
co nelle procedure per l’affidamento dei lavori
pubblici anche per il nostro Comune, con aumen-
to del carico di lavoro per gli uffici. 
Nel corso degli ultimi mesi del 2006 si è procedu-
to per questi interventi:

Sono state asfaltate alcune strade che da tempo avevano
bisogno di un intervento straordinario quali: Via Arzaroni,
Via Pilastroni, Via Tiepolo, Via Magro, Via Suor A. Frasson

a Massanzago; Via Pattarollo a Sandono; Via Padovane (parte)
a Zeminiana.
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>> Asfaltatura strade Èstato approvato il progetto preliminare di sistemazione del
giardino di Villa Baglioni previo parere favorevole della
Soprintendenza. L’importo del progetto è di euro

86.000,00 finanziato con contributo statale e in parte con fondi
propri. Si passerà alla progettazione esecutiva per affidare suc-
cessivamente i lavori con la stagione primaverile.

>> Giardino di Villa Baglioni

Il 28 novembre 2006 nel corso di una
conferenza di servizi tenutasi a Venezia
presso la sede della Provincia è stato

sottoscritto tra gli enti interessati: prefet-
ture di Venezia e Padova, province di
Padova e Venezia, Regione Veneto, Veneto
Strade, comuni di Massanzago, Borgoricco,
Camposampiero, Trebaseleghe, Scorzè,
Noale e Santa Maria di Sala, l’accordo per
prorogare la circuitazione dei mezzi
pesanti, operativa dal 2003, fino al 31
luglio 2008, termine fissato per il comple-
tamento dei lavori del primo lotto della
variante alla Statale 515 di Noale. Il
Comune di Noale sottoposto ad una
pesante condizione del traffico in centro si
è comunque riservato di poter recedere

unilateralmente dall’accordo, previo
preavviso di 60 giorni, qualora non siano
rispettati gli impegni degli enti superiori
circa l’avanzamento dei lavori sulla varian-
te della 515 e dei sottopassi collegati al
sistema metropolitano di superficie, la cui
realizzazione costituirebbe un passo fon-
damentale per sgravare il centro storico da
traffico, vibrazioni, inquinamento, pubbli-
ca incolumità. 
Sicuramente la soluzione dei problemi di
Noale avrà positive ricadute anche per
Massanzago, per questo l’impegno del-
l’Amministrazione di Massanzago non
mancherà nel confronto con gli enti supe-
riori. Si è altrettanto consapevoli che nel
frattempo la circuitazione dei mezzi

pesanti costituisce il male minore e
comunque i cittadini di Massanzago non
possono subire le conseguenze negative di
scelte non fatte nel passato da Noale o chi
per esso. Proseguono i lavori di completa-
mento della nuova statale del Santo, con
qualche intoppo per le procedure espro-
priative, che non hanno comunque ferma-
to il cantiere. Veneto Strade assicura che
consegnerà l’opera a maggio 2007. E’ stata
ventilata dalla Provincia di Padova l’ipote-
si di una apertura parziale della strada in
zona Straelle di Camposampiero per feb-
braio 2007. Il Comune di Massanzago ha
chiesto invece che la statale venga aperta
una volta ultimato l’intero percorso fino a
Boscalto per scongiurare l’intasamento del

Circuitazione Mezzi Pesanti,
nuova Statale del Santo, viabilità della Zona

Da tempo si sta seguendo questo progetto. Difficoltà per
la sua definizione sono derivate dall’esigenza di creare,
nella parte nuova, il campo di inumazione per le sepoltu-

re a terra, necessario soprattutto per garantire la rotazione dei
loculi quando scade la concessione trentennale. Il problema è
la falda freatica alta nella zona che ha comportato di soprae-
levare l’area a sud per garantire il franco di due metri per le
sepolture previsto dalla legge. In ogni caso sono stati ottenuti
i pareri dell’Azienda ULSS e della Soprintendenza; il progetto
esecutivo dell’importo di euro 280.000,00, per il quale sono
state reperite le risorse finanziarie aggiuntive per la soluzione
definitiva, è stato approvato, mentre sono in corso le procedu-

re per l’affidamento dei lavori. Sono previsti n. 76 nuovi loculi,
48 urne cinerarie, 41 ossari e 105 tombe a inumare.
Saranno comunque inevitabili alcuni disagi per le future sepol-
ture poiché si stanno esaurendo i loculi. Si potranno utilizzare
in questo frangente provvisoriamente alcune tombe a terra in
disponibilità del Comune.
Si auspica che i lavori possano essere completati entro novem-
bre 2007 almeno nella parte dei nuovi loculi.
Si ricorda infine che in Comune si raccolgono eventuali richie-
ste per tombe a terra private tali da programmare un futuro
nuovo intervento, come da avviso esposto all’albo pretorio ed in
cimitero.

>> Cimitero di Massanzago

Poco prima di Natale è stata sottoscritta con la Parrocchia
di Sandono, previa sofferta approvazione della Curia
Vescovile di Treviso, la convenzione per l’uso pubblico di

alcune aree nella zona fronte chiesa, opere parrocchiali, Scuola
materna e lungo Via Dese di proprietà della Parrocchia. Ciò
consentirà di sviluppare il progetto di sistemazione della zona
che ha ottenuto la definitiva approvazione da parte della
Soprintendenza. A causa delle prescrizioni di questo ente e del
Consorzio di Bonifica l’importo del progetto è lievitato a euro
330.000,00 finanziato per la quota aggiuntiva con la delibera
di assestamento dello scorso novembre.
Alla Parrocchia, per i lavori di sistemazione del sagrato della

chiesa in proprietà privata, è stato concesso dal Comune un
contributo di euro 36.000,00 oltre all’impegno sottoscritto in
convenzione con il Comune da parte della Ditta lottizzante
Consorzio Sandono per l’esecuzione di lavori nel sagrato per un
importo di euro 40.800,00.
Da parte sua ETRA sta procedendo con il progetto della fogna-
tura in centro che sarà eseguito congiuntamente con i lavori
del Comune, come da convenzione approvata dal Consiglio
Comunale.
L’importo del progetto fognature è di circa euro 600.000,00 già
finanziato. Entro i primi mesi dell’anno verranno definitiva-
mente approvati i progetti esecutivi e appaltati i lavori.

>> Sistemazione centro abitato di SandonoLavori Pubblici
come si sta procedendo

>> Via Magro
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Si è svolto a Camposampiero merco-
ledì 6 dicembre un’importante
riunione ufficiale del Comitato

Provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, presieduto dal Prefetto di
Padova Paolo Padoin.
Accanto agli 11 sindaci del Camposam-
pierese, tra cui Massanzago, sono inter-
venuti il Questore di Padova, il coman-
dante provinciale e il comandante della
compagnia di Cittadella dei Carabinieri,
il comandante  provinciale della Guardia
di Finanza, il comandante provinciale dei
Vigili del Fuoco, il comandante del Corpo
Forestale dello Stato, i comandanti della
Polizia Locale delle Unioni dei Comuni
del Camposampierese e  dell’Alta
Padovana che ricomprende Massanzago.
Sono state attentamente analizzate
tutte le problematiche concernenti la
sicurezza pubblica riguardanti questa
parte di territorio importante dell’Alta
Padovana, dai fenomeni di criminalità
registrati, alle problematiche connesse
all’immigrazione e lavoro nero, alla sicu-
rezza stradale e viaria. Negli interventi
che si sono susseguiti è emerso che in
questa zona i fatti criminosi registrati
sono nettamente inferiori rispetto alla

città o ad altre zone
della provincia: ciò non
toglie che l’attenzione
ed il coordinamento tra
le varie forze operative
debba essere sempre più
stretto alla luce anche
delle problematiche
emergenti legate all’im-
migrazione clandestina,
alle condizioni di lavoro
nei laboratori cinesi,
all’allargamento del-
l’Unione Europea alla Romania e
Bulgaria. Tra le proposte operative che
sono emerse si fa strada la possibilità di
avere nel Camposampierese una  stazio-
ne dei Vigili del Fuoco ed in prospettiva
la tenenza dei Carabinieri. 
Importante è lo sforzo inoltre di prose-
guire nell’infrastrutturazione della sicu-
rezza come la videosorveglianza, il
miglioramento della sicurezza stradale,
ecc. Nell’Unione dei Comuni dell’Alta
Padovana Massanzago e Trebaseleghe si
è ormai consolidato da tempo un’ottima
collaborazione tra la Polizia Locale
comandata dal Magg. Mario Fiorindo e
la stazione dei Carabinieri comandata

dal M.llo Piccolo. Sono frequenti gli
interventi eseguiti congiuntamente sia
sul versante della prevenzione e repres-
sione della criminalità sia sul controllo
della viabilità. Ad esempio gli incidenti
stradali sono rilevati dalla Polizia Locale
sgravando i Carabinieri che si possono
occupare al meglio sul fronte delle loro
competenze specifiche. Il plauso all’or-
ganizzazione della nostra Polizia Locale
va rivolto inoltre per tutte quelle attivi-
tà, apprezzate dalla cittadinanza, legate
all’ordine durante manifestazioni, fune-
rali, funzioni religiose, spesso attuate
con la collaborazione dei volontari della
Protezione Civile.

Sicurezza Pubblica
sul Territorio un Passo Avanti

Il 17 novembre scorso una delegazione giapponese composta
da diplomatici, esponenti del sistema industriale, finanziario
e commerciale del Giappone ha visitato l’azienda di

Massanzago Moretto Spa. Tra questi l’ambasciatore giapponese
in Italia Yuji Nakamura, il console generale Iroshi Azuma, i rap-
presentanti per l’estero della Bank of Japan e della Camera di
Commercio Giapponese. Si è trattato di un evento di alto livel-

lo, organizzato dalla Camera di Commercio di Padova,
in alcune realtà di eccellenza della provincia, tra cui
la Moretto, per allacciare e promuovere nuovi rappor-
ti commerciali e di interscambio e per conoscere il
meglio delle aziende padovane. Gli ospiti sono stati
particolarmente colpiti da un azienda impegnata in
ricerca sviluppo ed innovazione, che si propone sem-
pre più nelle sfide dell’internazionalizzazione con
prodotti all’avanguardia, apprezzando l’impegno della
proprietà ed il lavoro del management e delle mae-
stranze. L’azienda Moretto Spa, fiore all’occhiello per
la comunità di Massanzago, ha ottenuto il 13 dicem-
bre a Torino la nomination da Confindustria per gli
Award for Excellence, un importante riconoscimento
per le prime cento aziende in Italia che si sono distin-

te nel campo della ricerca e sviluppo.
L’Amministrazione Comunale riconosce l’importante ruolo di
tutte le aziende del territorio, da quelle storiche e consolidate a
quelle nuove recentemente insediate, che con il loro lavoro
sostengono la crescita economica e sociale del nostro Comune
con un peso importante nel confronto con gli altri comuni della
zona e della provincia. 

Delegazione Giapponese
visita la Moretto spa

Sessanta metri quadri: è la dimensio-
ne che l’Amministrazione Comunale,
alcuni anni orsono, ha individuato

come minima affinché un appartamento
possa aver almeno una “normale” stanza da
letto ed una più piccola, per consentirvi un
vivere almeno decentemente comodo ad
una coppia. Si è introdotta comunque la
possibilità di realizzare, ogni cinque unità
abitative, una di minori dimensioni, per

eventuali esigenze di persone singole che
non richiedono superfici più ampie.
Si è introdotta anche una seconda regola
nelle norme del Piano Regolatore Generale:
in ogni edificio con volume di almeno
1.500 metri quadri il numero delle unità
abitative realizzabili si calcola dividendo il
volume complessivo per 250: ciò significa
che, considerati gli spazi comuni, le unità
abitative realizzabili avranno una superficie

media attorno agli 80 metri quadrati. 
Queste due regole vanno nel senso di assi-
curare, oltre ad una superficie “vivibile”,
una quantità di standard a verde e par-
cheggi (calcolati sui metri cubi complessivi
e non sul numero delle unità abitative)
almeno sufficiente per le famiglie e le per-
sone che vanno ad abitare in determinate
zone. E queste stesse regole sono state
introdotte in più Comuni della nostra area

Le Case
e la qualità del vivere

nostro centro. Si segnala che sono in corso
di affidamento dei lavori per il completa-
mento del III° lotto da Boscalto alla cir-
convallazione di Castelfranco Veneto.
Purtroppo occorre registrare una battuta di
arresto sulla nuova statale 245 Castellana.
Non c’è accordo sul tracciato e due comu-
ni importanti interessati dalla previsione di
tracciato, inserita nel piano provinciale
della viabilità, Piombino Dese e Loreggia,
vanno al rinnovo delle amministrazioni a

primavera con ovvie ricadute su possibili
accordi. Nel frattempo però si sta deli-
neando la scelta del casello del passante di
Mestre tra Scorzè e Martellago che quan-
do sarà operativo costituirà un ovvio
attrattore di traffico mettendo in crisi
soprattutto la nostra zona. L’auspicio è che
si riprenda presto il dialogo interrotto, si
individui un tracciato, si finanzi l’opera
prima che sia troppo tardi. Se i soggetti
interessati, dai comuni agli enti superiori,

alle categorie economiche della zona
sapranno fare squadra non solo a parole
ma con i fatti, anche le risorse per quest’o-
pera si possono trovare; l’esempio è il
nuovo anello largo di Padova (GRA) che ha
trovato un consistente finanziamento
inserito nell’ultima finanziaria grazie all’a-
zione del sottosegretario Giaretta e dei
parlamentari padovani di maggioranza e
opposizione in sinergia con comuni,
Provincia di Padova e Regione. 

MASSANZAGO (PD) 
Via Bigolo, 10

Tel. 049.579.70.74 
Fax 049.936.42.88
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geografica. Ma non solo. Bisognerà presto
affrontare seriamente il tema del risparmio
energetico, come indica il Ministero dello
Sviluppo Economico, introducendo nella
pianificazione del territorio il parametro
energetico. Ogni edificio oggetto di com-
pravendita dovrà essere munito di certifi-
cazione che attesti il risparmio energetico
tramite l’applicazione di tecnologie che
migliorino l’efficacia degli isolamenti ter-
mici, ed ora anche l’utilizzo di energia sola-
re per il riscaldamento, almeno dell’acqua.
Ciò potrà comportare una riduzione della
bolletta energetica delle famiglie, ma

anche lo sviluppo dell’industria delle com-
ponenti tecnologiche per l’edilizia. 
L’aspetto architettonico degli edifici, le
linee, le sagome…, sono significative per
creare un paese bello da vivere nel quoti-
diano e per quello che sarà nel futuro: indi-
viduare criteri troppo vincolistici pare oggi
un’assurdità, ma qualche ragionamento si
dovrà pur fare, anche se oggi pare signifi-
care il dover chiudere la stalla quando i
buoi sono scappati, a Massanzago come nei
dintorni. Il rispetto per quello che già esiste
e che va salvaguardato e valorizzato (i fos-
sati, le alberature, le capezzagne veri per-

corsi pedonali alternativi ad una viabilità
soffocante…) sarà un altro tema da inseri-
re negli indicatori di un reale miglioramen-
to del modo di urbanizzare. Le scelte che
condizionano il modo di costruire, e di
costruire bene, con attenzione alla qualità
del vivere di chi verrà ad abitarci, dovranno
essere sempre più considerate come un
dovere civico: verso quei giovani che si
impegnano per una vita nel pagare un
mutuo, verso un paese che oggi vuole ral-
lentare la sua crescita e meglio definire
quello che dovrà o potrà essere in futuro.
Abbiamo tutti da guadagnarci!

Nell’indagine effettuata ad inizio
2006 tra la popolazione del nostro
Comune (oltre 300 interviste tele-

foniche a campione), circa il 70% risulta-
va insoddisfatto per la “mancanza di
attività e luoghi di aggregazione per
anziani” ed oltre il 54% sottolineava la
stessa carenza per i giovani.
Da allora alcuni passi sono stati fatti, gra-
zie a nuovi spazi disponibili ma soprattut-
to grazie all’impegno di Associazioni di
volontariato, come “Il Salice”, che opera-
no nella promozione sociale, con la fina-
lità di essere presenti dove più rilevanti
sono le carenze e le difficoltà delle perso-
ne o delle famiglie.
Se si considera poi che il nostro è un
paese ancora in crescita demografica e
che le previsioni confermano un’ulteriore
crescita almeno per i prossimi quindici
anni, come in tutto il Campsampierese,
risulta sempre più pressante l’esigenza di
programmare nuovi spazi, nuovi luoghi di
incontro, nuove attività… per gli adulti-
anziani e, particolarmente, per le giovani
famiglie ed i loro bambini che anche da

noi chiederanno, oltre agli alloggi, i rela-
tivi servizi. 
Torniamo però alla nostra indagine ed alle
prime risposte possibili, alcune concretiz-
zate in questi mesi:

• l’Amministrazione Comunale, come da
tempo programmato, ha “riaperto” l’ex
scuola di Sandono, utilizzata ora come
sede per le Associazioni ed i gruppi socio-
culturali che operano nel territorio, oltre
che per attività educative e ricreative
quali i corsi di lingua per stranieri o l’at-
tività pomeridiana “Gioco&Studio” per i
bambini della Scuola primaria;

• è stata attivata, grazie alla disponibilità
e collaborazione della Parrocchia di
Zeminiana, una bella iniziativa per gli
adulti-anziani: “un pomeriggio insieme”,
il martedì dalle 15.00 alle 18.00 presso il
patronato di Zeminiana si gioca a carte e
a tombola, con la presenza e l’insostitui-
bile aiuto di qualche volontario che pre-
para il caffè e anima gli incontri. Anche
nel capoluogo si spera di poter attivare

simili iniziative;

• sono stati organizzati due nuovi corsi di
attività motoria per adulti (uno pomeri-
diano e l’altro serale) presso la palestra
della Scuola media: sono quasi una cin-
quantina i partecipanti. Nella stessa pale-
stra si tengono anche corsi ricreativi di
ballo latino, con l’entusiastica partecipa-
zione di tanti concittadini e non sempre
giovanissimi!

Per la prossima Primavera si sta poi pen-
sando alla disponibilità dell’area-parco di
Villa Baglioni per qualche passeggiata,
agli argini del Muson Vecchio ben sfalcia-
ti per consentire percorsi pedonali o
ciclabili…: opportunità che vanno nel
senso di consentire nuove possibilità di
vivere meglio il nostro paese, scoprendo-
ne qualche lato ancora poco conosciuto a
tanti. L’impegno è comunque quello di
rendere almeno stabili e regolari le nuove
attività proposte, attrezzandoci per mol-
tiplicarle con la collaborazione di quanti
ne  sentono il bisogno e l’utilità.

Nuove occasioni
di incontro

Con deliberazione del Consiglio
Comunale del 22.03.2006, n. 14, si
provvedeva a destinare l’ex plesso

scolastico elementare della frazione di
Sandono a spazio d’incontro e di attività
per le varie associazioni del terzo settore e
per il Gruppo Comunale di Protezione
Civile. È un punto d’arrivo fondamentale
per la vita sociale e ricreativa del territorio
comunale, che vede finalmente l’apertura
di una sede d’incontro per le attività delle
diverse associazioni e gruppi che operano
nei diversi ambiti. 
Ad oggi sono molte infatti le realtà che
hanno aderito alla proposta dell’Ammini-
strazione Comunale di riunirsi nelle sale
della nuova Sede Associazioni, trovando

così maggiore libertà di spazi e di accesso
rispetto agli ambienti monumentali di Villa
Baglioni, che fino a pochi mesi fa fungeva
oltre che da sede degli uffici comunali,
anche da spazio d’incontro per le associa-
zioni che non potevano disporre di un
immobile appropriato per i loro incontri.
Oltre alle associazioni storiche della Pro
Loco e dell’AVIS, hanno trovato idonea
sistemazione anche i due club dell’ACAT e
la Protezione Civile, accanto alla “Consulta
Giovani Con.Fusion”, al comitato “Festa in
Villa”, al gruppo artistico “Pervinca” e
all’associazione di recente istituzione “Il
Salice”. Gli incontri si svolgono dal lunedì
al giovedì in fascia prevalentemente sera-
le, secondo un orario che può essere age-

volmente consultato all’interno della Sede
Associazioni o presso l’Ufficio Cultura del
Comune. A ottobre ha poi avuto inizio il
progetto “Gioco&Studio” promosso
dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione, al
fine di organizzare due pomeriggi settima-
nali durante i quali offrire ai bambini delle
classi primarie del locale Istituto
Comprensivo “G. Tiepolo” l’opportunità di
trascorrere dei momenti di studio e di
gioco post-scolastico. Auguri dunque a
tutti coloro che sono impegnati nelle atti-
vità e nei progetti di tutte le associazioni e
gruppi del territorio, nell’auspicio che i
nuovi spazi possano garantire una conti-
nuità e una maggiore identità alle diverse
realtà aggregative di Massanzago.

La nuova Sede Associazioni
a Sandono

La Consulta Giovani di Massanzago
Con.Fusion è sorta nell’ambito del
progetto di aggregazione giovanile

“Giovani ConsultAzioni, costruttori di cit-
tadinanza attiva”, promosso e sostenuto
da otto Amministrazioni Comunali

dell'Alta Padovana (Camposampiero,
Borgoricco, Piombino Dese, Villanova di
Camposampiero, Loreggia, Massanzago, S.
Giorgio delle Pertiche e Trebaseleghe). 
Le finalità principali che ci poniamo sono:
1. divenire un punto di riferimento e di
confronto per i giovani e le associazioni
presenti nel territorio di Massanzago e
frazioni;
2. essere un gruppo permanente di pro-
posizione, consultazione e valutazione
dei progetti rivolti ai giovani;
3. favorire il raccordo e la collaborazio-
ne tra gruppi giovanili, associazioni ed
istituzioni locali.
In Consulta Giovani, infatti, troviamo un
luogo di scambio e confronto dove dar

voce alle nostre aspirazioni, uno spazio
per l'approfondimento delle tematiche che
maggiormente interessano noi giovani.
Finora abbiamo organizzato:
• due serate a tema con l'intervento del
prof. Gianfranco Araldi sui messaggi sub-
liminali nelle pubblicità;

Con.Fusion
la Consulta Giovani del nostro Comune

S.N.C.

VIA ARZARONI 11 - 35010 MASSANZAGO - PD
TEL e  FAX 049/5797513 - CELL. 335/5205637

COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI

>> Alcuni momenti dell’incontro aperto
del 28 novembre
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• un cineforum con dibattito rispetto al
film “All the Invisible Children”: una pelli-
cola sul tema dell’infanzia rubata, sulla
sofferenza infantile nel mondo;
• il concerto del gruppo “La mente di
Tetsuya” durante la Sagra del Melone: un
momento più festoso per divertirci con i

nostri coetanei e per renderci visibili sul
territorio;
• la più recente attività è stata una sera-
ta di promozione della Consulta, il 28
novembre, per cercare di coinvolgere tutti
i giovani del Comune e frazioni. La serata
si è realizzata presso l'ex Scuola elemen-
tare di Sandono, adibita ora a Sede
Associazioni delle diverse realtà culturali e
anche nostro nuovo luogo d'incontro.
Per il periodo natalizio c’è stata una
pausa, e gli incontri sono ripresi con l’an-
no nuovo il 16 gennaio alle 20.45 a
Sandono. Per il 2007 stiamo progettando
delle iniziative rivolte ai giovani, e in par-
ticolar modo al mondo della disabilità. Se
vuoi partecipare ti aspettiamo!

Per ulteriori informazioni contattaci via
e-mail all’indirizzo massanzago@con-
sulta-ape.org, oppure visita il nostro sito
internet www.consulta-ape.org

Un saluto a tutti dai giovani della
Consulta Con.Fusion!

Creare spazi aggregativi in cui i mino-
ri abbiano l’opportunità di sperimen-
tare attività ricreative socio-educa-

tive. Da questa esigenza l’Amministrazione
Comunale ha voluto dar vita al progetto
“Gioco & studio” rivolto a minori che fre-
quentano la scuola primaria e secondaria.  
Il progetto, condiviso anche con il
Dirigente dell’Istituto Comprensivo di
Massanzago, intende infatti soddisfare i
bisogni di aggregazione, socializzazione e
integrazione dei minori; promuovere azio-
ni educative atte a migliorare la qualità dei
rapporti relazionali, la sicurezza e l’auto-
nomia; sperimentare azioni di solidarietà e
di integrazione nel gruppo; coinvolgere i
genitori e sostenere la genitorialità; adem-
piere al sostegno scolastico nello svolgi-
mento dei compiti.
L’approccio al progetto, affidato
all’Associazione “Anche il Bambino è un
Cittadino”, è di tipo educativo con riferi-

mento alla globalità della persona - nello
specifico del minore che si trova in una
situazione in continua evoluzione - utiliz-
zando metodi attivi di laboratorio e di
gioco (anche libero e non strutturato),
integrati nella comunicazione e nel lin-
guaggio (corporeo, verbale, iconico) e sti-
molanti l’autoaffermazione e la progettua-
lità del minore e della famiglia. Le attività
del progetto, riferite all’anno scolastico
2006/2007 sono iniziate lo scorso ottobre,
si svolgono presso l’ex plesso di scuola ele-
mentare di Sandono per due pomeriggi alla
settimana per un totale di tre cicli di sette
settimane ciascuno; l’orario di apertura del
“Gioco & studio” va dalle 15.45 alle 18.15
con possibili “allungamenti” per le situa-
zioni di intervento scolastico individualiz-
zato e preventivamente concordato con le
famiglie. Alle attività, coordinate da due
operatrici dell’Associazione, possono par-
tecipare anche volontari quale affianca-

mento alle attività degli operatori incari-
cati offrendo un servizio di sorveglianza o
di integrazione alle attività. 
In questa prima fase del progetto la rispo-
sta è stata abbastanza positiva – 12 bam-
bini iscritti – ma l’auspicio è quello di
veder salire il numero delle adesioni. 
L’Amministrazione Comunale intende
infatti promuovere e favorire interventi di
tale natura affinché possano rappresenta-
re ulteriori opportunità per lo sviluppo
socio-educativo dei minori affiancando
famiglia e scuola in questo percorso. Oltre
alla sede per le attività, l’Amministrazione
integra economicamente il contributo
richiesto lasciando alle famiglie l’onere di
una piccola quota. 
Per informazioni ci si può rivolgere diret-
tamente alla coordinatrice sig.ra
Maristella Volpato (tel. 049.5797419) o
all’Assessorato Pubblica Istruzione (tel.
049.5797001).

Progetto
“gioco & studio”

Il Comune di Massanzago ha aderito al progetto regionale inti-
tolato “Stop & Go 2007 – informazione, orientamento e tuto-
ring per adulti”, diventando soggetto partner insieme

all’A.ULSS 15 “Alta Padovana”, all’ENAIP Veneto e ad altri Comuni
della provincia di Padova. L’iniziativa favorirà, come già per gli

anni scorsi, l’organizzazione sul territorio comunale di corsi di
lingua e cultura italiane miranti all’integrazione dei cittadini
stranieri immigrati residenti nel nostro Comune. Maggiori infor-
mazioni sulle modalità di tenuta dei corsi saranno date nel corso
dei prossimi mesi o rivolgendosi all’Ufficio Cultura.

Progetto
“Stop&Go 2007”

Il Rotary Club Camposampiero, nella
persona del Presidente Dott. Antonio
Corsano, e l’Azienda “Audiomedical

Soardo ausili per l’udito” con il supporto
medico specialistico del Dott.  Franco
Pastore, otorinolaringoiatra dell’U.L.S.S.
15 “Alta Padovana”, in veste libero pro-
fessionale, hanno deciso di lanciare un’i-
niziativa rivolta alla popolazione anziana
residente nei Comuni del Campo-

sampierese. La progressiva crescita del-
l’aspettativa di vita, unita all’aumento
esponenziale dell’inquinamento acustico
determina un aumento sistematico di
persone soggette ad ipoacusie (a diversi
livelli e gradi di sordità). 
Tale fenomeno coinvolge in particolare
le persone anziane che, nonostante
spesso siano ormai al di fuori del ciclo
produttivo, richiedono tuttavia un livello
di efficienza psico-fisica che consenta
loro di condurre una vita ancora attiva e
di intense relazioni socio-culturali.
Il progetto comprende:
1) servizio collettivo di screening pres-
so le strutture pubbliche individuate
all’interno dei singoli Comuni. 
2) individuazione delle persone con
maggiori deficit uditivi, attraverso una
valutazione effettuata dal Dott. Franco
Pastore; 

3) approfondimento clinico delle pro-
blematiche più complesse eseguito dal
Dott. Franco Pastore. 
Il singolo Comune individuerà, succes-
sivamente, quella persona che, dal
punto di vista economico, risulterà
essere più bisognosa;
4) Audiomedical Soardo mette a dispo-
sizione per singolo Comune le protesi
acustiche (mono o binaurali) necessa-
rie alla soluzione del problema uditivo
per la persona individuata. 
I soggetti che usufruiranno della forni-
tura di tali protesi verranno seguiti gra-
tuitamente dai tecnici della stessa per
due anni, con fornitura delle batterie
necessarie all’alimentazione delle prote-
si e la manutenzione ordinaria (regola-
zione, pulizia, ecc.) necessaria per man-
tenere in perfetta efficienza gli apparec-
chi acustici.

Progetto
“Insieme per sentirci bene”

Si è svolta venerdì 15 dicembre 2006 a
Padova la cerimonia di premiazione
dei Comuni che hanno partecipato

alla 3^ edizione di “PiccolaGrandeItalia –
Voler bene all’Italia”, manifestazione pro-
mossa da Legambiente in collaborazione
con ENEL che il 21 maggio scorso ha inte-
so rilanciare il ruolo e la visibilità dei picco-
li centri con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti che rappresentano il 72% dei
comuni italiani. A Massanzago la manife-
stazione ha visto l’allestimento di laborato-
ri di pittura, danze popolari e manualità
dedicati ai bambini delle scuole primarie, i

quali hanno esposto in sede municipale i
loro acquerelli realizzati in collaborazione
con il Gruppo artistico “Pervinca” di
Sandono. Villa Baglioni è poi stata riscoper-
ta nella sua storia e nei suoi tesori artistici
durante una visita guidata che ha chiuso la
giornata in bellezza. La partecipazione
all’evento ha garantito anche al Comune di
Massanzago la consegna di 200 lampadine
a basso consumo energetico che ENEL ha
donato a tutti i comuni impegnati nella
valorizzazione del loro territorio. Le lampa-
dine, come già per l’anno scorso, saranno
ripartite tra le tre parrocchie di Mas-

sanzago, Sandono e Zeminiana e inserite
nei premi delle pesche di beneficenza che si
tengono tradizionalmente durante le sagre
paesane.

Il Comune di Massanzago
premiato da Legambiente
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Sindaco Gallo dott. Alfio
Bilancio, Opere Pubbliche, Personale
>> Martedì e Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00
>> Mercoledi, ore 11.00 - 12.30 
>> Sabato, ore 11.30 - 12.30

Vicesindaco Campello dott. Gianni
Urbanistica, Territorio, Ambiente
Protezione Civile
>> Martedì, ore 17.30 - 19.00 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.30 - 19.00
>> Sabato (su appuntamento),

ore 11.30 - 13.00 

Assessore Scattolin prof. Stefano
Edilizia Privata, Servizi Sociali
Arredo Urbano, Manutenzioni
>> Lunedi, ore 11.15 - 12.15 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00

Assessore Michieletto Pierluigi
Attività Produttive, Commercio
Agricoltura, Associazioni, Sport e Tempo Libero
>> Lunedi, ore 12.00 - 13.00 

Assessore Olivi Pierpaolo
Cultura, Promozione del Territorio,
Informazione
>> Sabato, ore 10.30 - 11.30 

Assessore Marconato dott.ssa Tiziana
Pubblica Istruzione
>> Martedì ore 10.30 - 11.30 

Massanzago
Orari Comunali e Numeri Utili 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

NUMERI UTILI ED EMERGENZE

Settore Edilizia Pubblica/Privata 049-9360003

Settore Economico - Finanziario

e Affari Generali 049-9360131

Settore Tributi - Commercio 049-5797073

Settore Demografico - Culturale

e Protocollo 049-5797001

Polizia Municipale (Unione dei Comuni) 049-9388511

Ist. Comprensivo Statale “G. Tiepolo” 049-9360440

Scuola Primaria di Zeminiana 049-5720084

Scuola Primaria di Massanzago 049-9360440

Scuola Secondaria di 1° grado 049-5797034

Scuola Materna “Savardo” Massanzago 049-5797003

Scuola Materna “S. Luigi” Sandono 049-5797276

Parrocchia “S. Pio X e S. Alessandro” 049-5797407

Parrocchia “SS. Abdon e Sennen” 049-5797019

Parrocchia “Annunciazione B. V. Maria” 049-9395010

Poste 049-5797006

Farmacia 049-5797010

Carabinieri di Trebaseleghe 049-9385026

Guardia Medica Camposampiero 049-5790284

Emergenze Sanitarie 118

Stradario
Arzaroni Est Via B3
Arzaroni Ovest Via A3/4
Bastia Via A4
Bigolo Via AB3 B4
Ca’ Moro Via A4/5
Cancelleria Via D4
Cavinazzo Via BC4 AB7
Cavinello Via DE9
Ca’ Zorzi Via BC3
Chiesa Via D7
Cornara Via D2/3/4/5
Cornara Carega Via C6/7/8
Cornara Est Via D4/5
Crosato G. B. Via D8
Decima Via C3
De Faveri Via C4 B7
Dei Donatori vol. P.tta C4 A8
Della Pieve Via D7
Dell’Artigianato Via C4/5
Del Rosario Via D7
Dese Via D3/4 E4
Don Bosco G. Via D5 E4/5
Fossaltina Via D3
Fracalanza S. Via D6/7
Magro D. Via C4 B7
Malcanton Via AB5/6

Marconi G. Via B2/3 C3/4 A6/7
Molino Baglioni Via BC5 A8
Montello Via C7
Muson Vecchio Via C5
Padovane Via D5/6 E6
Papa Luciani Via E4
Pattarollo Via D4
Picchini Via D4
Pilastroni Via C4 B8
Pittoni Via C4 B7
Prati Via B4/5
Rinaldi Via A4
Roma Via ABC4 AB7
Roma V.le DE4
S. Alessandro Via B4/5
S. Angelo Via D8
S. Pio X Via C4 B7
Semitecolo Via D6/7 E7
Silvestri Via CD6
Sole Via B4/5
Stradona Via CD7 DE8
Suor Frasson A. Via B4 A7
Tiepolo G. B. Via C4 B7
Toniolo G. Via C4 B8
Zeminianella Via C8 D7/8
Zucchi Via C4 B8

DATI STATISTICI

Località:  Massanzago

Provincia: Padova

Cap.: 35010

Altimetria:  18  mt slm

Superficie:  13.22 kmq

Abitanti: 5.360 (al 31/12/2006)

Frazioni: Sandono, Zeminiana

Patrono: S. Alessandro (26 agosto)

Distanza da Padova:  24 km

Distanza da Treviso:  29 km

Distanza da Venezia: 30 km

Distanza da Vicenza: 62 km

Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

POSIZIONE GEOGRAFICA

Massanzago
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ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

Ufficio ANAGRAFE E PROTOCOLLO (piano terra - ala est)
>> da Lunedì al Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Martedì e Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
>> Sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio TRIBUTI E COMMERCIO (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio ASSISTENTE SOCIALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

Ufficio POLIZIA MUNICIPALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 11.30 alle ore 12.30 

Ufficio CULTURA - BIBLIOTECA (1° piano - ala est)
>> Martedì, Mercoledì e Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00
>> ultimo Giovedì del mese, dalle ore 14.00 alle ore 23.00

Ufficio RAGIONERIA ED ECONOMATO (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio SEGRETERIA,PUBB. ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio TECNICO - EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI (2° piano)
>> Mercoledì e Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 17.00 alle ore 19.00

Tutti gli Uffici Municipali saranno CHIUSI AL PUBBLICO al SABATO,
ad eccezione dell’UFFICIO ANAGRAFE e dell’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA

Ottimi risultati di gestione per la
Biblioteca Comunale, che vede
incrementare i propri valori stati-

stici relativi al patrimonio documentario
disponibile e al numero di prestiti rila-
sciati. Sono stati 445 i nuovi libri che
sono entrati a scaffale nel 2006 (erano
stati 400 nel 2005, 733 nel 2004, 496 nel
2003, 413 nel 2002); naturalmente, i cit-
tadini – e non solo di Massanzago! –
fanno tesoro di questa risorsa, e sono
stati 92 i nuovi iscritti (82 nel 2005, 72
nel 2004, 71 nel 2003, 124 nel 2002),
che, insieme agli altri 1.568 iscritti
hanno effettuato un totale di 3.171 pre-
stiti (2.577 nel 2005, 2.236 nel 2004,
1.810 nel 2003, 1.031 nel 2002), di cui
2.071 a utenza femminile e 1.096 a uten-
za maschile, per un totale di 2.552 pre-
senze in biblioteca (2.038 nel 2005,
1.868 nel 2004, 718 nel 2003, dato non
rilevabile per il 2002), di cui 1.592 fem-
mine e 957 maschi.
I libri più letti del 2006: per la sezione
“Ragazzi”: ancora una volta sono i comi-
ci di Geronimo Stilton, con 20 prestiti nei
primi 10 titoli classificati; per la sezione
“Adulti”: si conferma, ancora una volta,
Dan Brown con i suoi La verità del ghiac-
cio, Il Codice da Vinci, Angeli e demoni e

Crypto con un totale di 57 prestiti nei
primi 10 titoli classificati, veri e propri
bestseller degli ultimi 3 anni. Buono
anche il riscontro di pubblico per il ditti-
co Ho voglia di te e Tre metri sopra il
cielo di F. Moccia, con 26 prestiti totali, e
per l’atteso Harry Potter e il principe

mezzosangue di J.K. Rowling (11 prestiti).
Come ormai da diversi anni, gli utenti più
assidui nella frequentazione della
Biblioteca Comunale sono stati premiati
per le loro categorie di riferimento (sco-
lari, studenti, uomini, donne, casa-
linghe, pensiona-
ti…) al termine
della manifesta-
zione storica
Festa in Villa che
ha visto un nume-
roso gruppo di visi-
tatori ammirare gli
splendidi cicli ad
affresco e stucco
negli interni di Villa
Baglioni. È stata
notevolmente amplia-
ta e rinnovata la dota-
zione enciclopedica a
disposizione dell’utenza,
tramite l’acquisto di
grandi opere di consulta-
zione della Cambridge (Storia Universale,
28 voll.), della Garzanti (Enciclopedia
Europea, 17 voll., Dizionario dei
Personaggi, 3 voll., Dizionario dei
Capolavori, 3 voll., Salute & Benessere, 6
voll., La Storia e le sue immagini, 3 voll.),

della UTET (Musica in
Scena, 6 voll., Storia della
Musica, 5 voll. + 30 cd,
Storia della Shoah, 5 voll.
+ 3 dvd + 1 cdrom, La
Religione, 6 voll., L’Arte, 6
voll. + 10 dvd + 1 cdrom,
Atlanti enciclopedici
(universo, terra, vita, reli-
gioni, arte, popolazioni,
archeologia, alimentazio-
ne e gastronomia, 11
voll.), della Treccani
(Lessico Universale
Italiano, 30 voll.), della
Rizzoli-Larousse (Il
mondo degli animali, 14
voll., Enciclopedia dei
ragazzi, 25 voll.) e della
De Agostini (Enciclopedia

Universale dell’Arte, 16 voll., Conoscere
la natura d’Italia, 10 voll.). Ricca e
aggiornata pure la sezione emeroteca (29
testate periodiche): Airone, Art Attack,
Art&Dossier, Bell’Italia, Casabella, Ciak,
Creare, El Muson Vecio, Focus, Focus
Storia, Focus Junior, Gardenia, Gazzetta

Ufficiale (serie Concorsi ed Esami), Geo,
In Viaggio, Jack, Le Scienze, Men’s
Health, Newton, Padova e il suo territo-
rio, PC Professionale, Riza psicosomatica,
Quatro Ciàcoe, Quattroruote, Sale&Pepe,
Starbene, VilleGiardini, Vogue, Vogue
Uomo. Comode ricerche bibliografiche:
l’intero catalogo della Biblioteca
Comunale di Massanzago è consultabile
on line sul sito internet della Rete
Bibliotecaria Alta Padovana Est
www.biblioape.pd.it. Nel nuovo portale
web è possibile altresì effettuare ricerche
sull’intero catalogo di oltre 140mila
volumi delle dieci biblioteche del
Camposampierese e del bacino provin-
ciale di Padova, con possibilità di presti-
to interbibliotecario gratuito presso la
propria Biblioteca Comunale, a favore di
tutti gli utenti iscritti.

La Biblioteca Comunale

è aperta nei pomeriggi di 
martedì, mercoledì e giovedì 
dalle ore 14.00 alle 18.00, 

il sabato mattina 
dalle ore 9.00 alle 13.00;

inoltre, l’ultimo giovedì del mese
con orario continuato dalle ore

14.00 alle 23.00.

Biblioteca
un anno fra i libri
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Come consuetudine anche quest’an-
no l’Amministrazione Comunale
intende premiare gli studenti che si

sono contraddistinti nell’anno scolastico
2005-2006. La dedizione, l’impegno e il
profitto negli studi rappresentano infatti
elementi essenziali nella crescita sociale e
intellettuale dei giovani in quanto la scuo-
la aiuta ad essere i protagonisti della pro-
pria crescita. Il riconoscimento è andato
agli studenti Tufarini Deborah, Ferro
Davide, Volpato Alessandra, Beggio Nicolò,
Volpato Andrea, Rebeschini Davide, Ghion
Elisa, Basso Gloria, Muzio Ivana, Guidotto
Igor, Malvestio Veronica, Malvestio
Stefania, Moretto Tania, De Fiorenze Anna,
Bettin Barbara, Zanon Chiara, Bustreo
Veronica, Moratti Dauna e Bertolini
Martina. Complimenti dunque agli studen-
ti premiati, alle loro famiglie, agli inse-
gnanti e alle strutture scolastiche: l’ap-
prendimento scolastico, infatti, non è stret-
tamente correlato all’impegno degli alunni

bensì a una serie di altri fattori e attori che
contribuiscono a far vivere la scuola come
un ambiente ricco di stimoli e di arricchi-

mento culturale fondamentale per una for-
mazione che sia, al tempo stesso, cognitiva
e sociale.

Borse di Studio
la scuola aiuta ad essere i protagonisti della propria crescita

Presso l’HOTEL “MARCORA” di SAN VITO DI CADORE (BL)
dal 24 giugno all’8 luglio 2007
organizzazione e programmazione a cura di 

“Il Salice” Associazione di Volontariato
Per maggiori informazioni e prenotazioni: 

Giancarlo Ferro, tel. 049 5797065

Soggiorni Climatici
adulti e terza età 2007

• MASSANZAGO

Il nome del nostro Comune, Massanzago, viene fatto derivare stori-
camente come toponimo da mansiones lacus, nel significato di
acqua che attraversa la proprietà, oppure da Massentius pagus o
agger, il “villaggio di Massenzio”, l’imperatore romano Marco
Aurelio Valerio Massenzio (ca 275-312), assegnatario del fondo e
responsabile della costruzione di un castrum posto a protezione del
guado settentrionale sul fiume Muson Vecchio, della strada che
congiungeva la Via Aurelia con l’Annia, tra Patavium e Altinum, e
della vicina Strada Cornara. 
Massanzago comincia a essere nominato, come risulta dal Codice
Ecceliniano dello storico vicentino mons. Giambattista Verci, in un
documento del 29 aprile 1085, in cui Ernizia, di Eccelone figlio del
quondam Arpone, dei fratelli Tiso e Gerardo, unitamente alla madre
India, donano 168 massaritias, tra cui quattro poste vicino al guado
del Muson Vecchio, con mulini e parti di mercato, al monastero
benedettino di S. Eufemia di Villanova, oggi Abbazia Pisani.

• ZEMINIANA
La frazione di Zeminiana, la cui origine toponomastica è indicata
dagli studiosi nel nome latino di Gemellius (forse in relazione alle
statue dei gemelli Castore e Polluce rivenute durante interventi di
restauro effettuati nel XVIII secolo) è così descritta nella metà
dell’Ottocento dallo storiografo padovano Andrea Gloria: “Sta
Zeminiana, di che parla uno statuto del 1231 (Codice Statutario
della Repubblica di Padova) nel confine del distretto col Noalese”.

Qui, però, lungo il Muson Vecchio, ci imbattiamo in una realtà sin-
golare, cioè in pievi di origine padovana che risultano avere la loro
sede sul territorio di Padova romana e che oggi dipendono dalla dio-
cesi di Treviso. Tra queste vi è anche quella di Zeminiana, che
potrebbe essere stata eletta a pieve già nel V-VI secolo e dedicata

all’Annunciazione di Santa Maria, titolo che ci porta al fervore
mariano suscitato dal Concilio di Efeso del 431.

Un po’ di storia
nel nostro territorio

>> L'altare maggiore di Sant'Alessandro a Massanzago, con la tela di
Jacopo Marieschi (dettaglio)

>> La chiesa dell'Annunciazione della B.V. Maria a Zeminiana

>> L'interno della chiesa dell'Annunciazione della B.V. Maria a Zeminiana
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di Boromello B. & Pierobon R.

Via G. Marconi, 48
35010 MASSANZAGO (PD)

Tel. e Fax (049) 5797539

• SANDONO
La frazione di Sandono, che nel 1229 venne saccheggiata e distrut-
ta dai Veneziani, un tempo era chiamata Bucchignana, poi Campo
di Sion, e successivamente anche Santa Croce. L’origine dell’odier-
no toponimo trova il suo inizio in un convento benedettino, chia-
mato Campese, che un monaco clunyacense volle erigere nella pace
e serenità di questo luogo al suo ritorno dall’Oriente, conferendogli
il nome di Campo di Sion, da cui Campese per l’appunto. Il prelato
costruì anche una cappella, alla quale, per l’interessamento del
capitano di Noale, il vescovo di Chioggia donò nel 1229 le reliquie
dei martiri cristiani di origine persiana Abdon e Sennen, morti all’i-
nizio del IV secolo e i cui corpi si conservano a Roma nella basilica
di san Marco papa. Il sacro edificio della frazione di Massanzago
venne dedicato ai due Santi e probabilmente la gente, di fronte a
questi nomi non comuni, troppo dotti, ricercati e forse troppo dif-
ficili da pronunciare, con lodevole spirito pratico chiamò la chiesa
“Sandono”, che ha poi cambiato il nome alla località stessa.

• LE VILLE
Oltre a uno splendido esempio di villa veneta tardo seicentesca,
Villa Baglioni, attuale sede municipale, che conserva al proprio
interno due importanti cicli ad affresco del Settecento veneziano, di
Antonio Zucchi al pianterreno, e di Giambattista Tiepolo al piano
nobile, il territorio comunale di Massanzago vanta altre ville, archi-
tettonicamente interessanti, quali le cinquecentesche Villa Moro-
Fabbro-Mamprin a Massanzago e Villa Zorzi-Silvestri-Malvestio a
Zeminiana, le seicentesche Villa Pattarol-Quaresimin-Zanon a
Sandono, Villa Savardo-Vittadello e Villa Facoli-Rinaldi a
Massanzago e Villa Bonomi-Franceschetto a Zeminiana, oltre alla
settecentesca Villa Magro in centro del capoluogo.

>> Un’antica icona raffigurante i santi Abdon e Sennen con i simboli del
loro martirio, le spade, e del loro rango nobiliare, i copricapo con diadema.

>> La chiesa dei SS. Abdon e Sennen a Sandono

>> La tela dei SS. Abdon e Sennen nella chiesa di Sandono (dettaglio)

Èstata ristampata l’opera intellettua-
le di don Carlo Bosello (nato a
Massanzago il 24.06.1891 e morto a

Treviso il 16.04.1939), cittadino illustre di
Massanzago e uomo di Chiesa della
Diocesi di Treviso negli anni 1924-1939. 
Grazie alla cura del nipote Aldo Bosello di
Varese, gli scritti di don Carlo sono stati
raccolti e ripubblicati con integrazioni
fotografiche e un’appendice che intende
riconsegnare alle generazioni future una
preziosa testimonianza storica sulla vita
sociale e sullo sviluppo diacronico del
tessuto abitativo e della parrocchia di
Massanzago, i suoi tesori artistici e pae-
saggistici che affiorano dalle poesie e dai
vari scritti del defunto religioso, il quale
– primo tra i cittadini di Massanzago –
pubblicò nel 1931 il volume Massanzago
e la Parrocchia di S. Alessandro, dove
tracciò la nascita e lo sviluppo del nostro
Comune sulla base di documenti storici
conservati negli archivi della Diocesi di
Treviso, lasciandoci un fedele ritratto
della vita dell’epoca e un’ancora insupe-
rata fonte di notizie da cui partire per
ogni nuovo studio sull’identità del nostro
territorio comunale. Il volume MASSAN-
ZAGO E SCRITTI MAGGIORI DI DON
CARLO BOSELLO è a disposizione di
quanti volessero averne una copia rivol-
gendosi ai referenti del Comitato
Sant’Alessandro (Renzo Bortolato 049-
5797751, Adriano Bosello 049-5797569
ed Eugenio Perin 049-5797161), il ricava-
to dalle vendite del libro sarà devoluto a
interventi di conservazione e restauro
dell’antica chiesa di Sant’Alessandro.
L’opera verrà presentata in una prossima
serata di incontro che sarà opportuna-
mente segnalata alla cittadinanza. 

Una nuova monografia
per Massanzago



Si è congedato dopo 34 anni di ser-
vizio il vice-comandante della
Polizia Municipale dell'Unione dei

Comuni Alta Padovana ten. Carpin
Oreste. L'Amministrazione esprime a
nome di tutta la comunità il proprio rin-
graziamento per il prezioso lavoro svolto
con dedizione e professionalità.

Nel contesto di “Natale Insieme”, anche quest’anno Pro
Loco e Comitato Bottega Amica, con il patrocinio
dell’Assessorato alle Attività Produttive, hanno organiz-

zato la 2^ Lotteria di Natale. Gli esercizi commerciali, gli artigia-
ni, i ristoratori e le Associazioni che hanno aderito all’iniziativa,
hanno offerto ai loro clienti e/o associati dei biglietti per parte-
cipare all’estrazione che è avvenuta venerdì 5 gennaio alle ore
19.00 presso l’area della chiesa di Sant’Alessandro. È stata la
Befana, lanciatasi in bicicletta dal campanile di Sant’Alessandro,
che tuffandosi nella pira di ramaglie allestita nel piazzale ha
incendiato il falò, tra lo scoppiettio delle braci e la meraviglia
degli scenografici fuochi pirotecnici che hanno illuminato il
cielo. E mentre il gran numero di spettatori brindava al nuovo
anno con “pinza e vin brûlé”, si è proceduto all’estrazione dei
biglietti vincenti della lotteria, che si riportano in elenco:

POSIZIONE PREMIO NUMERO VINCENTE

1 Autovettura Fiat 600 10988
2 Gioiello in oro 02025
3 Barbecue 00720
4 Idropulitrice 12255

5 Prosciutto crudo 03183
6 Valigia + 1 libro + 2 buoni acquisto 14593
7 Trolley + 2 buoni acquisto 09774
8 Orologio da parete + 1 buono acquisto 06704
9 Vaso Murano + 1 buono acquisto 00519
10 Binocolo + 2 buoni acquisto 13164
11 Vaso Murano + 1 buono acquisto 06014
12 Vaso Murano + 1 buono acquisto 06462
13 Coperta + pigiama + 1 buono acquisto 10044
14 Telefono cordless + 2 buoni acquisto 13477
15 Comp. floreale + centro tavola

+ 1 buono acquisto 01840
16 Cintura donna + 2 buoni acquisto 03434
17 Oggetto cristallo + 1 buono acquisto 00599
18 Oggetto cristallo + 1 buono acquisto 14556
19 Oggetto cristallo + 1 buono acquisto 14877
20 Oggetto cristallo + 1 buono acquisto 03884
21 Sveglia + 1 buono acquisto 06432
22 Sveglia + 1 buono acquisto 07366

Si ricorda che i premi vanno ritirati entro il 5 febbraio 2007, pre-
via telefonata ai seguenti numeri: 049-5797109 o 349-7198837.

2ª Lotteria
di Natale
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Quello dei telefonini, ovvero dell’uso
che se ne fa, è un problema che non
si può ignorare o far finta che non ci

sia. Lo sapevate per esempio che in Svezia il
Governo ha vietato l’uso dei cellulari negli
autobus, nei treni e nei metrò per ragioni di
salute pubblica e di educazione? E che in
Inghilterra i genitori assieme ai professori si
stanno schierando per eliminare le reti
wireless per i computer che stanno inva-
dendo le scuole? Sul piano tecnico gli
esperti stanno studiando varie ipotesi per-
ché l’utente non sia preoccupato del nume-
ro di antenne che stanno sorgendo qua e là
un po’ dovunque, solo che passando all’uso
massiccio delle microcelle in sostituzione
delle antenne (come si sta facendo), il pro-
blema non cambia, anzi aumenta il perico-
lo delle radiazioni, e questo sono alcuni
esperti a sostenerlo. Le Unioni dei Comuni
del Camposampierese e dell’Alta Padovana

se ne stanno occupando da
tempo. Hanno cercato di rac-
cogliere tutte le informazioni
possibili, guardando anche
cosa sta avvenendo in altri
paesi d’Europa. L’obiettivo è
quello di: 
- giungere presto ad un regola-
mento che fissi i criteri di posi-
zionamento delle antenne su
tutto il territorio del Campo-
sampierese;
- tenere sotto controllo tutti i
tentativi che i gestori privati

(Tim, Vodafone, Wind…) si propongono
quando mirano alla totale copertura del ter-
ritorio collocando antenne o microcelle
dove sia possibile;
- stabilire le aree preposte alla copertura di
rete;
- individuare forme opportune per monito-
rare il territorio sulla frequenza e l’intensità
delle radiazioni emesse da vari punti di tra-
smissione;
- informare i cittadini sui dati sensibili rela-
tivi alla telefonia mobile e altre forme di
comunicazione.
Se tutto questo deve avvenire per la neces-
sità richiesta dall’informazione è bene che
ciò avvenga nella maniera più trasparente e
soprattutto con l’adeguata informazione da
parte dei cittadini. 
È l’obiettivo principale anche di tutti i sin-
daci delle Unioni che nelle settimane scorse
hanno incontrato l’ing. Marcello Stam-

pacchia che fa parte del Forum Permanente
Elettrosmog di Treviso il quale ha proposto
un decalogo sull’uso del cellulare. 
Ci sembra opportuno farlo conoscere e invi-
tare tutti a tenerne conto. A tempo oppor-
tuno saranno date anche altre informazioni
sull’argomento.

10 Regole sanitarie per il cellulare

1) Per principio telefonare meno e il più
breve tempo possibile! 
Sarebbe raccomandabile che i bambini e i
ragazzi sotto i 16 anni non usassero il
telefono mai!
2) Non appoggiare il cellulare alla testa
quando in sistema è in comunicazione!
3) Non telefonare nelle macchine (auto,
autobus, treno) - l’esposizione è più alta!
4) Se si invia un sms portare il cellulare il
più lontano possibile dal corpo!
5) Cercare di stare sempre qualche metro
distante da altre persone quando telefo-
nano:
gli altri sono anche loro esposti!
6) Non mettere il cellulare nella tasca del
pantalone: la radiazione potrebbe ridurre
la fertilità degli uomini!
7) Di notte spegnere sempre il cellulare e
non depositarlo mai vicino la testa!
8) Non giocare con i game del cellulare!
9) Anche gli auricolari sono in dubbio: il
cavo trasmette la radiazione!
10) Anche wireless LAN e UMTS sono
sistemi che aumentano la radiazione!

UMTS: telefonia mobile
Cellulari: l’uso smodato comporta dei rischi

Il saluto dell’Amministrazione Comunale
a Oreste Carpin

Terrazzo Veneziana A&B, Bar Sole,
Ferramenta-Edilizia Cav. De Marchi, Foto da
Piero, Salone Anna&Silvia, Pasticceria San
Giuseppe, Sanitaria Anna Due, Stireria
Marconi, Ristobar Italia, Distibutore Esso
Panizzon Adriano, Alimentari Carraro,
Autosalone Petrin, Bomboniere Hawaii, Bar
Alcide, Calzature Bertoldo Renzo, Cartoleria
Co&Co, Cicli Coletto Roberto, Eurospin,
Fioreria Foglie e Fiori, Giallo Sun, Gioielleria
Longhin, Lavanderia La Unica, Macelleria

F.lli Roncato, Ortofrutta Bortolato,
Parrucchiera Wilma, Parrucchiere Walter,
Tabaccheria Carpin Annarosa, Tex Ingross,
Caseificio Russo, Fioreria Bernardo Lino,
Pizza asporto Al Mulino, Servizi ecologici
Luisetto, Autofficina auto De Luca, D.M.
Parquet, M.G. Auto, Abbigliamento Incontro
Moda, Macelleria Uguali Olindo, Pizza
asporto Non Solo Pizza, Distribuzione
bevande Baldan Gaetano, Calzature
Bertoldo Elio, Abbigliamento Fantinato,

Hotel Ristorante Le Colombelle, Automobili
Miatto, Parrucchiere Image by Enrico,
Alimentari Celeghin, Trattoria Alla Pecorella,
Agriturismo Agriverde, Agenzia immobiliare
Interno 1, Costruzioni Marcon, Immobiliare
Futura, Edilalta Costruzioni, Costruzioni
generali Bernardo, Trattamenti termici
Trevisan srl, Automatismi elettrici BM,
Campello geom. Franco, Vivai Arboretum,
Avis comunale, Polisportiva D. Massanzago,
Atletica Pallavolo Massanzago.

Si ringraziano le attività commerciali "Bottega Amica" e gli sponsors per la collaborazione volta alla piena
riuscita della manifestazione:



L’angolo 
del mangiar bene

La Ricetta
Ingredienti:

5 patate grosse, 
100 gr di grana grattugiato, 

12 fette di bacon, 
1 porro, salvia, 

aceto, olio extravergine d’oliva, 
sale e pepe bianco 

Preparazione:
Pelare le patate, tornirle a rettangolo e tagliarle in fette grosse 5 mm.
Sbollentarle in acqua per circa 10 minuti con un po’ di aceto, scolarle e raffreddarle. Sfogliare e lavorare il
porro, sbollentarlo in acqua salata bollente con olio extravergine d’oliva finché non diventa morbido.
Mescolare il grana grattugiato alla salvia precedentemente tritata, aggiungere del pepe bianco macinato.
Condire le fette di patate con il grana preparato e sovrapporle a strati di 3 formando dei pacchettini da avvol-
gere con una fettina di bacon. Legare i pacchettini con i nastrini di porro, disporli in una placca con carta da
forno, infornarli con un filo d’olio a 180° per circa 15 minuti e servire caldi. Buon appetito!

Patate impacchettate con bacon e porro
A cura dell’Hotel Ristorante
“Le Colombelle”




